INCONTRI ESTIVI SETTIMANALI  2012

Comunità di Capannori-Paganico-Tassignano

“GIOCHINSIEME”

 I PATRIARCHI
1) NOE’ (NUOVA ALLENZA DI DIO CON L’UOMO) (14-Giugno)

2) ABRAMO (PADRE NELLA FEDE) (22 - Giugno)

3) GIACOBBE (L’UOMO DELLA GRAZIA) (29 - Giugno)

4) GIUSEPPE (IL GIUSTO SOFFERENTE) (06 - Luglio)

5-6) MOSE’ (FIGURA DI CRISTO) (13 - 20   Luglio)
GITA PER TUTTI I PARTECIPANTI (ITINERARIO E DATA DA STABILIRE)
TERZO APPUNTAMENTO GIACOBBE

(L’uomo della grazia)

Prima di dare inizio ai giochi, i bambini fanno merenda, poi per compattare il gruppo viene svolto un bans, dopodiché il parroco accoglie, introduce e presenta il percorso che viene svolto.

Prima di dare inizio al gioco vero e proprio, i ragazzi vengono divisi in due squadre.

Ad ogni componente delle squadre viene dato un cartellino con il simbolo della squadra i simboli sono diversi per ogni squadra e rappresentano una caratteristica dei patriarchi.

Fatto questo leggere il brano che parla di Giacobbe

1° Narratore. Giacobbe era un uomo tranquillo che restava volentieri sotto le tende, mentre suo fratello gemello Esaù era un esperto cacciatore, il loro padre preferiva Esaù, mentre la madre preferiva Giacobbe. Un giorno Giacobbe aveva preparato una minestra di lenticchie, Esaù arriva dalla campagna dice a suo fratello: 

2° Narratore: “Dammi un po’ di quella minestra, perché ho molta fame”. Giacobbe gli disse: “Te la do, se prima mi cedi il tuo diritto di primogenito”. Esaù esclamò: “Va bene, sto per morire di fame, cosa me ne faccio dei miei diritti di primogenito?”. 3° Narratore: Giacobbe fa giurare al fratello che gli avrebbe ceduto la primogenitura, ed ebbe in cambio la minestra di lenticchie. Il loro padre era molto vecchio e non vedeva più. Un giorno chiamò Esaù e gli disse: 

4° Narratore: “Ormai sono vecchio e posso morire da un momento all’altro. Voglio darti la mia benedizione, ma prima vai in campagna, ammazza un po’ di selvaggina e cucina per me un piatto saporito”. 

1° Narratore: La loro madre aveva ascoltato le loro parole e quando Esaù se ne fu andato, chiamò Giacobbe preparò un piatto che piaceva al marito, poi prese i vestiti di Esaù e li fece indossare a Giacobbe. 

2° Narratore: Giacobbe poi si dirige verso la terra di Carran. Quando venne la notte si fermò, prese una pietra, se la pose sotto il capo come guanciale e si addormentò. Durante la notte fece un sogno strano: una scala poggiava in terra e la sua cima raggiungeva il cielo, su di essa salivano e scendevano gli angeli. Sentì il Signore che gli diceva: 

3° Narratore: “Io sono il Signore, Il Dio di Abramo e di Isacco, la terra sulla quale dormi sarà tua e dei tuoi discendenti. Io sono con te e ti proteggerò ovunque tu andrai”. Giacobbe si svegliò e pensò: “In questo luogo c’è veramente Dio”.

4° Narratore: Il mattino seguente Giacobbe prese la pietra usata come guanciale, la mise diritta vi versò sopra l’olio per consacrarla a Dio, poi riprese il suo viaggio verso Carran dove rimase per quattordici anni, durante i quali lavorò e divenne molto ricco.
1° Narratore: Decise allora di tornare nella terra di Canaan, che Dio aveva promes​so di dare alla sua discendenza. Lungo il cammino fu preso però da grande timore, egli vide venire verso di lui il fratello Esaù con quattrocento uomini: e con timore si prostrò sette volte a terra davanti a lui, per dimostrargli il massimo rispetto.  

2° Narratore: Esaù gli corse incontro, lo abbracciò e lo baciò, ed entrambi si misero a piangere dalla commozione. Giacobbe gli presentò poi le sue mogli e i suoi figli, e quindi riprese​ro ciascuno il proprio cammino. 

3° Narratore: Una volta accadde a Giacobbe un episodio misterioso. Era notte, quando un uomo gli si avvicinò e lottò con lui fino all'aurora. A quel punto lo sco​nosciuto stava per allontanarsi, ma Giacobbe comprese che forse il suo avversario era un inviato di Dio. Per questo gli disse: 

4° Narratore: «Non ti lascerò an​dare, se prima non mi avrai bene​detto». Allora quegli lo benedisse e aggiunse: «D'ora in poi non ti chia​merai più Giacobbe, ma Israele».

1° Narratore: Mentre era stato lontano dalla terra di Canaan, Giacobbe, che si chia​mava anche Israele, divenne padre di numerosi figli; altri figli, poi, egli ebbe una volta tornato nella terra che il Signore aveva promesso di dare ai suoi discendenti. Questi sono i nomi dei dodici figli maschi di Giacobbe-Israele: il pri​mogenito, Ruben, poi Simeone, Levi, Giuda, Issacar, Zàbulon, Dan, Nèftali, Gad, Aser, Giuseppe e Be​niamino.

Prima di dare inizio al gioco sarebbe opportuno fare un canto in maniera che al termine degli incontri quando sarà celebrata la S. Messa i bambini sono preparati per animarla. All’inizio di ogni incontro fare sempre un canto seguendo lo schema della Messa. Es. 1° incontro canto di ingresso, 2° incontro Alleluia e Offertorio ecc.

Ed ora inizia il gioco.

PRIMO GIOCO: Il gioco del si e del no

Si dispongono 2 sedie ai capi del prato o del luogo in cui si gioca, su una sedia si mette il cartello SI e sull’altra il cartello NO. I componenti delle squadre vengono messi in fila indiana ad una certa distanza dalle sedie. Chi anima il gioca legge da un elenco una domanda la cui risposta deve essere per forza o SI o NO (es. i Sacramenti sono 9?) terminata la domanda un giocatore per ogni squadra deve correre sulla sedia corrispondente alla risposta giusta.

Vince la squadra che risponde esattamente al maggior numero di domande, e guadagna 20 punti. Mentre quella che perde per guadagnare altrettanti punti deve rispondere ad una domanda sul brano letto, nel caso non risponde giustamente alla domanda può rispondere la squadra che ha vinto il gioco. Ma anziché guadagnare altrettanti 20 punti ne guadagna in questo caso 10
Materiale occorrente:

2 Sedie

2 Cartelli SI, NO e BOH

Elenco delle domande

Elenco di 40 domande:

1. La nascita di Gesù avvenne il27 Dicembre?

2. La mamma di Gesù si chiamava Maria?

3. Il padre di Gesù si chiamava Giuseppe?

4. Gli Apostoli di Gesù erano 14?

5. La Quaresima dura 45 giorni?

6. L’Apostolo che tradì Gesù si chiamava Giuda Iscariota
7. I Comandamenti sono 10?
8. I Sacramenti sono 8?

9. Gli Evangelisti sono 4?

10. Gesù è risorto di Giovedì

11. I re Magi erano3?

12. L’angelo che apparve a Maria si chiamava Gabriele?

13. I Comandamenti furono dati a Noè?

14. Adamo ed Eva mangiarono una pera?

15. Il cugino di Gesù si chiamava Giovanni?

16. Il fratello di Giacobbe si chiamava Esaù?

17. Gesù fu battezzato nel fiume Giordano?

18. Gesù è nato a Nazaret?

19. L’amico risuscitato da Gesù si chiamava Lazzaro?

20. Il giorno di Pentecoste scese lo S.S. sopra gli Apostoli?

21. E’ vero che Gesù ha camminato sulle acque?

22. Il figlio di Abramo si chiamava Mosè

23. Quando venne il diluvio universale Noè costruì due barche?

24. Dio ha creato il mondo in 15 giorni?

25. Gesù è morto in croce da solo?

26. Nell’ultima cena Gesù diede ai suoi discepoli il pane e il vino?

27. I figli di Adamo ed Eva si chiamavano Pietro e Giovanni?

28. Gli Apostoli erano dei commercianti?

29. Vangelo significa buona notizia?

30. Quando Gesù è risorto è apparso per primo a Tommaso

31. Gesù prima di essere catturato pregava sul Golgota?

32. Il cieco guarito da Gesù si chiamava Bartimeo

33. I re magi sono stati guidati dalla stella polare?

34. Gesù è nato in una stalla?

35. Esiste l’Apostolo Michele?

36. Gesù nel Vangelo parla della mucca smarrita?

37. Pentecoste significa 50 giorni dopo Pasqua?

38. La Riconciliazione è un Sacramento?

39. Giacobbe ebbe 12 figli?

40. Giacobbe si addormentò su una pietra?

· Domanda: Come si chiamava il fratello gemello di Giacobbe?
SECONDO GIOCO: Staffetta a doccia
Si dispongono le squadre in fila indiana, ogni bambino è provvisto di un bicchiere di plastica. Davanti al primo di ogni fila c’è un secchio pieno d’acqua, al via il primo attinge l’acqua dal secchio e passando il bicchiere sopra la testa, tenendolo con entrambe le mani, versa l’acqua nel bicchiere del compagno che ha alle spalle, rimanendo però nella stessa posizione senza voltarsi, così di seguito fino all’ultimo, che dopo aver ricevuto l’acqua dal proprio compagno la raccoglie in una bottiglia

Vince la squadra che per prima termina il gioco riempiendo la bottiglia.

 Per il punteggio vale sempre la regola applicata al primo gioco.

Materiale occorrente:

· N° di bicchieri tanti quanti sono i bambini

· N° 2 bottiglie

Domanda: Su cosa posò il capo Giacobbe prima di addormentarsi?
TERZO GIOCO: Lancia la spugna  

II bambini si dispongono in fila indiana a tre passi l’uno dall’altro, accanto al primo della fila si mette una bottiglia vuota e a dieci passi dalla fina della fila un secchio pieno d’acqua, l’ultimo bambino della fila riceve una spugna. Al VIA il bambino munito della spugna corre a tuffarla nel secchio, torna al proprio posto e la lancia al compagno fermo davanti a lui a sua volta la lancia al compagno successivo e così via. Quando la spugna arriva al primo compagno della squadra la spreme nella bottiglia, fatto questo corre a portare la spugna all’ultimo della squadra che va rituffarla nel secchio e così via. Se durante un lancio sbagliato, la spugna cade a terra, va raccolta da chi l’ha lanciata e non da chi l’ha fatta cadere.
Vince la squadra che per prima riempie la bottiglia e valgono le stesse regole applicate ai giochi precedenti.

Materiale occorrente: 

· N° 2 secchi

· N° 2 spugne

· N° 2 bottiglie

Domanda: Con quale altro nome venne chiamato Giacobbe? 

                       Quanti figli ebbe?

Preparare il canto di offertorio
